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Allo Sposo 



Poiché , seguendo hi benigno sic 
Clic dolcemente a ben amar l 
Ti disposi all' a natii™ ilniiaxil 
Clic Ha luce ed amor della Io 
Toli;<i tini mesto salice, 
Ove appesa i'avea, l'inni! mi 
E sciolga un canto come il ci 



l,c gonfie abborro adulatóri rime , 
Clic a pompa nuiìal s'ergono spesso. 
Onde avvien che la sacra arte si adirne , 
Che nel cor dei merlali un Nume ha messi* . 
É vano suon di cembalo, 
Che percuote le orecchie e lesto muore. 
Il vuoto canto che non vicn dal cuore. 

Te dunque loderò, Ctmo, che ai fonti 
Puri sitisii delle aonie dive ; 
Te, che qua!' ape induslrc, i clivi e ì monti 
Percorresti d'Arcadia, e in sulle rive 
Del patrio arno, le mobili 
Fibre del gentil cor, tuo nohil vanto. 
Ilei sommi vali esercitasti al canlo. 

Te loderò, clic di severi sludi 
Nutricasti la menle al fior degli anni ; 
Nò la Ina gioventudc in vani ludi 
Perdesti, o in ozio, o in amorosi inganni ; 
Te, che a virtude, a nobili 
Sensi educasti il naturalo alleilo, 
Ond' hai senno maturo in giovin petto. 



0 felice Vmcmu, ri cui fu dalo 
Di si dello garion nomarsi sposa I 
Angelo, con un angelo da lato. 
Vedrai fiorir "sul tuo cammìn la roso, 
E del deserto i triboli 
Perder le acute spine, e lolla un riso 
Farsi lo terra e quasi un paradiso. 

\mbo guidali dal celesle raggio, 
Che nell'alme ben naie infonde amore, 
Dividerete nel morlal viaggio 
Il giorno della ginja 0 del dolore ; 
Anco le meste lagrime , 
Rasciugale da mano amante e pia. 
Hanno lor volutladc e cortesia. 

È un mìsiero l'amori larva silenle 
Per obi Jia mulo l'effetto e il senlimenlf 
Ter chi dei cicli l'armonia non sente, 
Nè delle caste Muse il divo accento : 

- Ma le immortali pagine 

Son dell'arcano libro aperte e conle, 
S' hai di gemili anelli in cor la fonie. 



A lu son noie, elio la dolce musa 
Interprete facesti a' bei desiri, 
Clic, col verso del Cigno di Valehiusa, 
Apristi il varco ai teneri sospiri ; 
A te, che di Vimini 
l.a beltade, il costume ed ogni merlo 
i:ìor!-on;'iLÌ il' Aiiollin;^ .••:r'. i. 

Ella ben sa, ben vede e bene intende 
Quanto d'amor tesoro in cor t'abbonda, 
E l'affollo medesimo ti rende. 
Quantunque limidetta c pudibonda ; 
Amor vi rendo simili 
Como duo raggi d' una sola slolla. 
Che tu bai l'alma gentil, quanf essa t bella. 



